
l’analisi

Un gol in maschera
Il Siena va in testa

SERIE B 36ª GIORNATA

1 GIUDIZIO 7777

PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORE Del Grosso al 36’ p.t.

GROSSETO (4-3-1-2) Narciso 7; Turati 6 (dal 26’ s.t. Giallom-
bardo 5,5), Petras 5,5, Bruscagin 5,5, Mora 6; Crimi 5,5,
Tachtsidis 6, L. Vitiello 5,5 (dal 12’ s.t. Consonni 6); Defendi
5; Sforzini 5,5, Immobile 6 (dal 14’ s.t. Soncin 6). PANCHINA
Mangiapelo, Asante, Papa Waigo, Alfageme. ALLENATORE
Serena 5,5.

SIENA (4-2-4) Coppola 6; R. Vitiello 6,5, Rossettini 7, Terzi
7, Del Grosso 7,5; Vergassola 7 (dal 34’ s.t. Carobbio 6), Mar-
rone 6,5; Troianiello (dal 35’ s.t. Rossi 6), Calaiò 5,5, Larron-
do 7, Sestu 6 (dal 41’ s.t. Cacciatore s.v.). PANCHINA Farelli,
Ficagna, Caputo, Mastronunzio. ALLENATORE Conte 7.

ARBITRO Pinzani di Empoli 5.
GUARDALINEE Masotti 5 - Italiani 5.
AMMONITI L. Vitiello (G) per comportamento non regolamen-
tare; Sforzini (G) e Immobile (G) per proteste; Bruscagin (G),
Crimi (G), Terzi (S) e Cacciatore (S) per gioco scorretto.

NOTE paganti 4.494, incasso di 76.299,50 euro pagavano
anche gli abbonati. Tiri in porta 3-6. Tiri fuori 3-7. In fuorigio-
co 1-1. Angoli 5-4. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.
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GROSSETO-SIENA

MARCATORI
17 RETI Piovaccari (7, Cittadella);
Cacia (2, Piacenza).
15 RETI Coralli (4, Empoli); Succi
(5, Padova); Bonazzoli (2,
Reggina); Bianchi (2, Torino);
Abbruscato (2, Vicenza).
13 RETI Bertani e Gonzalez
(Novara).
12 RETI Altinier (Portogruaro).
11 RETI Doni (5, Atalanta); Cutolo
(Crotone); Vantaggiato (2,
Padova); Calaiò (3, Siena).
10 RETI Torri (1, AlbinoLeffe);
Tiribocchi (1, Atalanta); Tavano (2,
Livorno).
9 RETI Pasquato (Modena);
Mastronunzio (Siena); Ebagua
(Varese).
8 RETI Dionisi (Livorno); Motta
(3, Novara); Sansovini (1,
Pescara).

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Gilioli (M) al 7', Abbrusca-
to (V) al 46' s.t.
VICENZA (3-5-2) Russo 4,5; Schiavi
5 (dal 28' s.t. Mustacchio 6), Martinel-
li 6, Giani 6; Gavazzi 5,5 (dal 16' s.t.
Bastrini 6), Rossi 5,5 (dal 10' s.t. Misu-
raca 5,5), Paro 5,5, Botta 6, Di Mat-
teo 6; Abbruscato 6,5, Cellini 5. PAN-
CHINA Acerbis, Morosini, Soligo, Ar-
ma. ALLENATORE Maran 5,5.

MODENA (4-4-2) Guardalben 6 (dal
1' s.t. Alfonso 6); Gozzi 6 (dal 35' s.t.
Milani s.v.), Perna 5,5, Carini 6, Rullo
6; Giampà 5,5, Colucci 6, Signori 6,
Gilioli 6 (dal 16' s.t. Tamburini 6); Cani
5, Pasquato 5. PANCHINA Velardi, Lui-
si, Mazzarani, Stanco. ALLENATORE
Bergodi 6.

ARBITRO Cervellera di Taranto 6.

GUARDALINEE Tasso 6–Evangelista 6.
AMMONITI Di Matteo (V), Schiavi (V),
Cani (M), Tamburini (M) e Perna (M)
per gioco scorretto; Rossi (V) e Paro
(V) per comportamento non regola-
mentare.
NOTE paganti 1.742, incasso di 16.292
euro; abbonati 4.427, quota di 29.259
euro. Tiri in porta 4 (con un palo)-1.
Tiri fuori 5-3. In fuorigioco 3-0. Angoli
5-3. Recuperi: p.t. 1', s.t. 3'.

VICENZA
DAL NOSTRO INVIATO
GAETANO IMPARATO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

GROSSETO dGli fanno il funera-
le, ma il Siena scoppia di salu-
te avvicinandosi sempre più al-
la A: sorpassa l’Atalanta e al-
lunga sul gruppo playoff
(+12) a -6 dal traguardo. La
bara bianconera che centinaia
di tifosi del Grosseto hanno
trascinato a spalla per la città
con corone e lapidi nell’attesa
d’un derby assente da 30 anni,
porta bene al club dei Mezza-
roma. Lo striscione senese
«Scusate, siamo solo di passag-
gio...» è un fermo immagine
sobrio. Nitido. Logico.

La svolta Tra pretattica (Conte
cala la carta a sorpresa Troia-
niello, Brienza va in tribuna),
ballottaggi, ed emergenze
grossetane (Serena è senza i
centrali titolari), l’ago della bi-
lancia viene smosso da una pu-
nizione spettacolare di Del
Grosso. L’esterno difensivo di
Conte (non segnava da anni, e
mai in B), in maschera per una
frattura al naso dal derby con
l’Empoli di un mese fa, piazza

una punizione stupenda dal
vertice sinistro dell’area, man-
dando la palla ad infilarsi nel-
l’incrocio dei pali. Genialata
pura, per poco non bissata nel-
la ripresa (20’) quando Narci-
so vola a deviare in angolo.
Striminzito il risultato finale,
grossa l’abbuffata di errori del
Siena: 1-8 il conto finale delle
azioni-gol. Solo Larrondo ne
firma tre, pur giocando una ga-
ra straordinaria, di sacrificio e
supporto: la palma del miglio-
re la prende Del Grosso perché
il suo gol vale (quasi) la serie
A.

Parenti serpenti Il derby era un
incrocio di parentele più o me-
no strette. I cognati Mora e Ca-
laiò (sposi di due sorelle) han-
no vissuto una gara diversa:
bene l’esterno maremmano,
maluccio la punta (centesima

col Siena) che da suggeritore
fa cose egregie ma sbaglia due
gol a porta vuota (35’, 38’ s.t.)
obbligando i suoi a soffrire fi-
no al 90’. Anche per i fratelli
Vitiello destini diversi: Lean-
dro (il grossetano) causa la pu-
nizione del gol, Roberto (il se-
nese) è impeccabile sul suo la-
to. Fratellastri? Immobile (fi-
no a gennaio svezzato a Sie-
na) è grintosissimo, cerca il
gol, forse fin troppo. Peccato
caschi spesso in area, tanto da
non raccogliere nemmeno
quanto gli è dovuto di diritto.

Comandante e strateghi Il Gros-
seto perde perché graffia poco
(Defendi fantasista senza
grandi idee, Sforzini ciclope
volenteroso ma senza guizzi);
il Siena vince perché gioca a
memoria: dal 4-2-4 al 4-2-3-1
il passo è breve, il risultato
massimo. Camilli, a fine gara,
va in campo e si lamenta con
la terna: il pubblico l’osanna
ma i suoi meriti sono altri,
aver regalato alla Maremma
un altro torneo emozionante.
Il Siena? E’ tutto negli occhi di
Conte: finita la gara ricordano
ancora quelli di una tigre.

CLASSIFICA
PARTITE RETI

Diff.
RetiSQUADRE PUNTI IN CASA FUORI TOTALE IN CASA FUORI TOTALI

V N P V N P G V N P F S F S F S
SIENA 72 14 3 1 6 9 3 36 20 12 4 37 10 18 15 55 25 30

ATALANTA 70 12 5 2 8 5 4 36 20 10 6 30 10 18 15 48 25 23

NOVARA 60 10 8 0 5 7 6 36 15 15 6 32 11 20 19 52 30 22

VARESE 59 10 7 0 4 10 5 36 14 17 5 28 9 17 18 45 27 18

TORINO 50 9 3 5 5 5 8 35 14 8 13 24 20 17 20 41 40 1

REGGINA 49 7 9 2 5 4 8 35 12 13 10 19 10 18 24 37 34 3

VICENZA 49 10 5 3 4 2 12 36 14 7 15 22 11 16 30 38 41 -3

PESCARA 48 10 4 4 3 5 9 35 13 9 13 22 15 14 22 36 37 -1

EMPOLI 48 7 8 3 4 7 7 36 11 15 10 21 12 19 23 40 35 5

PADOVA 46 9 7 2 1 9 8 36 10 16 10 30 14 20 30 50 44 6

LIVORNO 46 5 7 6 6 6 6 36 11 13 12 21 22 20 19 41 41 0

CROTONE 46 9 4 5 2 9 7 36 11 13 12 25 16 13 25 38 41 -3

MODENA 46 6 8 4 4 8 6 36 10 16 10 19 18 18 24 37 42 -5

GROSSETO 44 8 7 3 3 4 11 36 11 11 14 25 16 13 30 38 46 -8

SASSUOLO 42 7 6 5 3 6 9 36 10 12 14 23 19 12 20 35 39 -4

PIACENZA 42 7 4 7 3 8 7 36 10 12 14 30 27 17 28 47 55 -8

ALBINOLEFFE 42 7 6 4 4 3 12 36 11 9 16 27 23 19 32 46 55 -9

CITTADELLA 40 6 5 7 3 8 7 36 9 13 14 24 23 15 23 39 46 -7

ASCOLI (-5) 37 6 7 4 4 5 9 35 10 12 13 18 20 14 21 32 41 -9

PORTOGRUARO 37 6 6 6 3 4 11 36 9 10 17 19 22 13 27 32 49 -17

FROSINONE 34 5 8 6 2 5 10 36 7 13 16 18 20 19 34 37 54 -17

TRIESTINA 34 3 9 6 3 7 8 36 6 16 14 14 17 15 29 29 46 -17

Tre promozioni in serie A. Eventuali playoff tra terza, quarta, quinta e sesta se il distacco tra terza e quarta è meno di 10 punti.
Quattro retrocessioni in Prima divisione. Eventuale spareggio tra quartultima e quintultima se ci sono meno di 5 punti di
differenza.

SFIDA PER I PLAYOFF PAREGGIO NEL FINALE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MIGLIORE
DEL GROSSO (Siena)

VOTO 7,5

IL MIGLIORE
ABBRUSCATO (Vicenza)

VOTO 6,5

Gilioli firma lo 0-1,
il Vicenza rimedia:
entrambe falliscono
il salto di qualità

1

Una prodezza di Del Grosso stende il Grosseto
Conte sorpassa l’Atalanta e ritrova il primato

di NICOLA BINDA
nbinda@gazzetta.it

Sì, viaggiare
Testa e coda
si agitano

DE LUCIA
(Livorno)

Un portiere di grandi
qualità che ogni tanto

infila papere
clamorose. L’errore

con il Crotone (gol di
Djuric da metà campo)

è imperdonabile. Ma
sia chiaro: se il Livorno

ha perso e continua a
deludere, non è certo

solo per colpa sua...

PELAGOTTI
(Empoli)

In una squadra che
continua a proporre

giovani per l’Under 21
di Ferrara, ecco anche

un portiere che dalla
panchina s’è meritato il

posto da titolare.
Anche l’Atalanta se ne

è accorta. E oggi quello
dell’Empoli è forse il

miglior vivaio italiano

SERIE BWIN LA 36a GIORNATA

RISULTATI
ASCOLI-PESCARA oggi, ore 12.30
ATALANTA-EMPOLI 1-2
CITTADELLA-ALBINOLEFFE 0-4
FROSINONE-PADOVA 1-1
GROSSETO-SIENA 0-1
LIVORNO-CROTONE 1-2
NOVARA-PIACENZA 2-2
PORTOGRUARO-TRIESTINA 1-2
SASSUOLO-VARESE 1-1
TORINO-REGGINA domani, ore 20.45
VICENZA-MODENA 1-1

Abbruscato c’è
Modena ripreso

MODENA

Sì, viaggiare. Che giornata
incredibile. Cinque vittorie in
trasferta, che potevano
essere sette se Sassuolo e
Vicenza non avessero
pareggiato in extremis.
Nessuna vittoria interna,
solo quattro pareggi per chi
giocava in casa, con il
Frosinone ripreso pure nel
finale. In un sabato
concentrato su Milan, Inter e
Roma, con il classico
spagnolo ad attirare
attenzioni anche dai nostri
sportivi, la serie B risponde
con una giornata dedicata a
Lucio Battisti. Sì, viaggiare:
rallentando per poi
accelerare.
In vetta l’unico a schiacciare
l’acceleratore è il Siena, che
torna a guidare la classifica.
In attesa del Torino, della
Reggina e del Pescara, in
zona playoff l’unico
scossone lo porta l’Empoli,
squadra modello del calcio
italiano: tanti giovani,
bilanci perfetti, ottimi
risultati. Non lo possono fare
tutti (anche se vorrebbero),
loro lo fanno benissimo.
Quello che è riuscito al
Siena, è sfuggito per una
manciata di secondi al
Varese. Parliamo di
sorpassi, Conte adesso
guarda dall’alto l’Atalanta e
come Colantuono dice che
quello che importa è
soltanto la promozione: ma
chi gli crede? Invece
Sannino avrebbe potuto
guardare dall’alto il Novara,
se Dos Santos non avesse
rovinato quello che aveva
costruito. Ci riproverà.
Le vere accelerate arrivano
sul fondo della classifica. La
clamorosa vittoria
dell’AlbinoLeffe e i colpacci
di Crotone e Triestina
ridisegnano lo scenario. La B
non è nuova alle sorprese
in coda, fossimo una
squadra del gruppo a quota
46 eviteremmo di guardare
ai playoff, ma resteremmo
concentrati su quello che
accade alle nostre spalle:
non si sa mai.

IL FLOPIL TOP

Punizione magistrale,
un’altra a fil di palo. Ottimo
anche nella fase difensiva

In una partita ostica trova
il guizzo per tenere a galla
la sua squadra: che leader

0-1

TOP&FLOP

PROSSIMO TURNO

37ª giornata
Giovedì 21 aprile, ore 20.45
PADOVA-VICENZA (1-2)
PESCARA-FROSINONE (1-1)
Venerdì 22 aprile, ore 19

ALBINOLEFFE-GROSSETO (3-3)
CROTONE-ATALANTA (0-2)
EMPOLI-LIVORNO (1-2)
MODENA-TORINO (2-3)
PIACENZA-CITTADELLA (0-3)
REGGINA-NOVARA (1-3)
SIENA-PORTOGRUARO (4-1)
TRIESTINA-SASSUOLO (0-0)
VARESE-ASCOLI (0-0)

1

L’esultanza di Cristiano Del Grosso, 28 anni, in
maschera dopo la frattura al setto nasale LAPRESSE

ALBERTA MANTOVANI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

VICENZAdIl Vicenza manca l’oc-
casione del salto in alto in zona
playoff, eppure alla fine di un
secondo tempo tutto cuore de-
ve anche esser contento del pa-
reggio acciuffato all’ultimo re-
spiro, al 46’ della ripresa, con
un gol di testa del solito Abbru-
scato, un punto che lo lascia co-
munque in corsa nella volata. Il
Modena ha visto sfumare pro-
prio alla curva finale il delitto
perfetto, perché tale sarebbe
stata la vittoria con l’unico tiro
in porta della partita, quello fa-
vorito fra l’altro a Gilioli da
un’uscita di Russo al 7’ della ri-
presa, quando gli emiliani sono
passati in vantaggio. Senza que-
sti due episodi sarebbe proba-
bilmente finita con uno 0-0
specchio delle difficoltà offensi-
ve di entrambe le squadre.

Il muro Il Vicenza ha cozzato nel
primo tempo contro il muro
eretto dal Modena che, senza
Greco (squalificato), si è affida-
to fin dall’inizio al contenimen-
to, con Cani e Pasquato in avan-
ti mai insidiosi. I problemi a tro-
vare spazi di manovra sono au-
mentati per il Vicenza nella ri-
presa (con Alfonso tra i pali al
posto di Guardalben k.o.) per-
ché dopo il vantaggio l’ingresso
di Tamburini al posto dell’auto-
re del gol ha accentuato la pro-
tezione difensiva del Modena.
Il Vicenza ha avuto almeno il
merito di provarci fino alla fi-
ne, ripagato proprio in pieno re-
cupero dal guizzo di Abbrusca-
to, al suo 15˚ bersaglio, a rete

pur zoppo da un quarto d’ora
per una ginocchiata subìta alla
coscia. In precedenza i bianco-
rossi ci avevano provato con
buona volontà ma pochi frutti,
tanto che il primo tiro nello
specchio è stato una girata di
Cellini, parata, al 21’ della ripre-
sa, seguita da una conclusione
centrale di Botta e da un palo
esterno scheggiato da Paro. Par-
tita scorbutica per il Vicenza
che non ha trovato il bandolo
della matassa e si è incartato
spesso in una manovra lenta e
prevedibile, per un’ora senza
sbocchi in avanti, dove al di là
di Abbruscato non si sono viste
altre soluzioni. Il Modena, co-
stretto peraltro a schierare mol-
te seconde linee (Carini per Dia-
gouraga indisponibile e Mazza-
rani in panchina) non ha avuto
la forza di chiudere in contro-
piede e ha pagato alla fine, in-
cassando il gol del pari. Risulta-
to peraltro più che meritato dal
Vicenza e che rimane così ag-
grappato alla speranza di rien-
trare nella volata playoff.
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